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      la riduzione della povertà 
e lo sviluppo economico nelle zone rurali” è una delle sei priorità della 
programmazione europea per lo sviluppo rurale, sulla quale sono costruite 
ed attuate le strategie dei GAL nell’ambito della Misura 19-Leader del PSR 
(Programma di Sviluppo Rurale) della Regione Piemonte.

I GAL svolgono da diversi anni un ruolo sempre più importante di 
promozione e sviluppo di azioni territoriali sistemiche, in coordinamento con 
istituzioni pubbliche e soggetti privati. 
L’accresciuto grado di innovazione ed efficacia di molti progetti che i GAL 
piemontesi hanno realizzato in diversi ambiti di intervento, in particolare 
nel settore turistico, sta dimostrando come sia fecondo un approccio 
di sviluppo locale che parta dalle istanze dei territori e con essi attui 
modalità di lavoro che coinvolgono attori pubblici e privati fin dalle prime 
fasi della programmazione. Un esempio di successo, in tal senso, riguarda 
gli investimenti per il miglioramento delle strutture turistico ricreative 
e l’informazione turistica, sostenuti dal PSR della Regione Piemonte con 
l’operazione 7.5.1 e dai GAL con l’operazione 7.5.2, attuati all’interno di 
una pianificazione complessiva e coordinata tra il Settore Sviluppo della 

“Promuovere l’inclusione sociale,
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Montagna, i GAL ed i Comuni coinvolti.
Gli interventi realizzati attraverso i bandi GAL si inseriscono nel 
contesto della rete del patrimonio escursionistico regionale (RPE), 
con la particolarità di modularsi sulle specificità locali.
Con la realizzazione della “Guida informativa Turismo per 
Tutti” il Gal ha scelto di valorizzare, all’interno del sistema 
informativo regionale ed in forma coordinata con esso, 
un approccio basato sull’accessibilità e l’accoglienza “for 
All”, quali elementi irrinunciabili della qualità dell’offerta 
turistica. Con quest’iniziativa, si legge nella relazione illustrativa 
presentata dal GAL ai nostri uffici, “appare chiara l’importanza di 
riconoscere la centralità della comunità locale ospitante ed il suo 
diritto ad essere protagonista nello sviluppo turistico sostenibile e 
socialmente responsabile del proprio territorio”.

La proposta di ribaltare la logica dell’accoglienza turistica sui 
bisogni dell’ospite, aiutando i territori a cogliere le caratteristiche 
che arricchiscono l’offerta nella direzione proposta dalla presente 
guida, consente un incontro autentico tra cultura locale e turisti, 
in tutte le loro declinazioni, poiché individua un alfabeto comune, 
inclusivo, che risponde ai bisogni dei turisti più o meno fragili, 
elevando così la qualità del loro soggiorno, senza trascurare il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità economica necessari 
ad ogni progetto per essere mantenuto nel tempo.

Francesco LECCESE
Dirigente Settore Sviluppo della Montagna della REGIONE PIEMONTE 
Direzione Ambiente, Energia e Territorio

Veruschka PIRAS
Funzionaria Settore Sviluppo della Montagna della REGIONE PIEMONTE 
Direzione Ambiente, Energia e Territorio



6 7

Un territorio, quello del Gruppo di Azione Locale Escartons e Valli Valdesi, 
che si racconta ai visitatori attraverso gli occhi dei suoi abitanti in diverse 
sfumature. Interessante per un viaggiatore attento e curioso, dedito alla 
scoperta di luoghi che si trovano al di fuori delle mete del turismo di massa. 
Un viaggiatore per me é una persona pronta a “respirare” questi luoghi, a 
scoprirne ogni anfratto, a visitarne ogni punto storico, felice di conoscere la 
sua gente e calarsi in una cultura diversa. 

E allora questo territorio, i suoi amministratori, i suoi abitanti, i suoi 
imprenditori, le stesse persone che nella fase di preparazione del Piano di 
Sviluppo Locale del GAL hanno scelto il turismo sostenibile come cavallo 
di battaglia per il suo rilancio, si trovano oggi di fronte ad un’altra sfida: 
lavorare per l’accessibilità.
Finché non saremo in grado di accogliere, facendo fronte alle diverse 
esigenze specifiche di ciascun viaggiatore, non ci riterremo soddisfatti, non 
potremo dire di esser arrivati alla meta.
Ecco perché abbiamo lavorato a questa guida, con persone preparate nello 
specifico, per mettere nelle vostre mani uno strumento faro, che vi possa 
guidare nelle scelte che farete come amministratori, come cittadini, come 
imprenditori. A volte pensiamo di non riuscire a scalare la montagna, ma 
una guida può farci vedere sentieri che non ci aspettavamo e portarci 
in vetta. Così con tante piccole attenzioni che magari non conoscevamo 
possiamo diventare veramente accoglienti.

L’accoglienza è uno stato dell’essere umano che ha     
 origine dalla crescita collaborativa e dal confronto.

                                                          tutti coloro che si sono 
prodigati, ognuno per la sua parte, per la realizzazione della guida Giovanni 
Ferrero ed Elena Menin di CPD per la loro visione, la creatività, e per le 
belle chiacchierate con Susanna Gardiol del GAL che hanno generato l’idea 
di questa guida dedicata al Turismo per Tutti.

Cristina Amenta, Michela Benente, Federica Crescia, Andrea Cesarini per la 
competenza e la cura con cui l’hanno sviluppata e redatta, Consuelo Agnesi 
e Paolo Robutti e all’Associazione IsITT per il contributo e la disponibilità 
accordata nel corso del processo di realizzazione del volume.
I ragazzi dell’Associazione Le Ali Spiegate, il personale dell’Ente di 
Gestione dei Parchi delle Alpi Cozie, il Gruppo Montagna CST Perosa - CAI 
Val Germanasca, i partecipanti della call #comeacasa e tutti quelli che ci 
hanno letteralmente messo la faccia per poter colorare le pagine di calore 
e accoglienza, e a Claudio Allais, lo studio Sanna e Wanna-C, per la loro 
bravura nel fotografarla. Remy Baltieri, Lucia Canale, Gabriella Cogotzi e 
Daniela Re del GAL Escartons e Valli Valdesi per la loro capacità di mettersi 
in gioco con sempre nuove sfide. Marco Godino, Veruschka Piras e Paolo 
Caligaris della Regione Piemonte per il supporto e lo spirito collaborativo 
che da sempre dimostrano nel lavoro costante con i GAL.

Patrizia GIACHERO
Presidente del GAL Escartons e Valli Valdesi

Tengo particolarmente a ringraziare
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 Sentiero
≪«Via a fondo naturale tracciata in luoghi montani e campestri,
in boschi e prati, dal passaggio di uomini e animali≪».

 Percorso ≪ 
«Tratto che si percorre per spostarsi da un luogo a un altro»≪.
                             [Treccani, voci Sentiero, percorso]

I sentieri costituiscono una rete di percorsi che, soprattutto in 
ambito montano, permettono di vivere esperienze appaganti, 
godere delle bellezze panoramiche e delle attività sportive o di 
tempo libero all’aria aperta.

I sentieri e i percorsi rappresentano tuttavia anche una fitta 
rete che infrastruttura il territorio e consente di raggiungere le 
numerose attività ricettive presenti nel territorio e di godere di 
esperienze di turismo gratificanti. 
In tal senso, i sentieri rappresentano il primo elemento da 
considerare nell’ottica di un miglioramento della fruibilità del 
territorio. 
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Se l’accoglienza di un territorio passa attraverso una buona 
strutturazione dei sentieri e dei percorsi e la loro messa a sistema 
con le risorse territoriali, il minimo comune denominatore 
dell’accessibilità è condizione che permette di godere di 
un’esperienza gratificante indipendentemente dalle proprie
abilità.
La sinergia tra i diversi attori e la messa in atto di uno sforzo 
comune, teso a migliorare l’accessibilità delle singole strutture 
e attività, rappresenta la chiave vincente nella direzione di 
una politica di valorizzazione del territorio.

Considerando quanto indicato nell’articolo 30 della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità la 
“Partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli svaghi ed allo 
sport” deve essere garantita “su base di uguaglianza con gli altri”.
Fondamentale appare dunque come, anche per le attività svolte 
nel tempo libero, sia fondamentale garantire “il rispetto per la 
dignità intrinseca, l’autonomia individuale, compresa la libertà di 
compiere le proprie scelte, e l’indipendenza delle persone”.

Tali aspetti sottendono la necessità di garantire pari opportunità 
e rispetto per le differenze che, seppure comunemente ascrivibili 
alle persone con disabilità, sono proprie di una molteplicità 
di individui che, per ragioni diverse, possono trovarsi in 
situazione di difficoltà rispetto all’ambiente che li circonda e 
conseguentemente esclusi dal suo godimento.
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 Turismo
≪«L’insieme di attività e di servizi a carattere polivalente che si 
riferiscono al trasferimento temporaneo di persone dalla località 
di abituale residenza ad altra località per fini di svago, distrazione, 
cultura, cura, sport, ecc.≪» 
                                                    [Treccani, voce Turismo]

Il turismo è diventato, nel corso 
del secolo scorso, un bisogno 
sociale primario e rappresenta una 
risorsa economica di straordinaria 
importanza, ma anche uno strumento 
di conoscenza e di emancipazione 
personale.

Per questo motivo è oggi 
fondamentale garantire l’accesso 
all’esperienza turistica a tutti 
i cittadini a prescindere dalle 

condizioni fisiche, personali, sociali, 
economiche e di qualsiasi altra 
natura che ne possano limitare la 
fruizione. 
Il turismo per tutti rappresenta una 
risorsa economica importante così 
come evidenziano molteplici analisi 
di mercato. Trattando il tema occorre 
in primo luogo puntualizzare come 
esistano diverse forme di turismo, il 
turismo sociale, il turismo accessibile 
e infine il turismo per tutti.
Il turismo sociale si rivolge a un 

fondamentale garantire l’accesso

pubblico omogeneo, costituito spesso 
da categorie deboli, la sua formula è 
organizzata e spesso sovvenzionata. 
Ha un forte contenuto educativo, 
solidale e sociale. Le proposte 
più comuni sono a esempio i 
pellegrinaggi e i soggiorni estivi.
 
Con turismo accessibile si intende 
l’insieme di servizi e strutture che 
consentono a clienti con bisogni 
speciali di fruire della vacanza e del 
tempo libero in modo appagante, 
senza ostacoli né difficoltà, e 
quindi in condizioni di autonomia, 
sicurezza e comfort: tutti hanno il 
diritto di poter vivere un’esperienza 
turistica a 360°. La promozione e 
il sostegno del turismo accessibile 
derivano dall’esigenza di aumentare 
l’offerta turistica aprendo il mercato 
anche alla grande fetta di utenti 
con richieste speciali. La soluzione 
è quella di mettere ogni persona, 
con i suoi bisogni, al centro del 

sistema turistico: questo rappresenta 
anche un modo per portare in alto 
l’immagine del turismo nel mondo. 
Il turismo accessibile, così come 
dichiarato nel “Manifesto per la 
Promozione del Turismo Accessibile” 
del 2009, si basa sul concetto di 
libertà e possibilità di scelta da 
parte del turista con disabilità 
e significa: “stesso prezzo, stessa 
località… più turisti”. 
Quando invece si pensa alla 
trasversalità del tema delle politiche 
turistiche si parla di turismo per 
tutti. Questo tipo di approccio si 
basa sull’ accessibilità e accoglienza 
for All come elementi imprescindibili 
della qualità dell’offerta turistica. 
L’attenzione alle diverse esigenze 
dei viaggiatori diventa così 
l’elemento cruciale.
Il turismo per tutti racchiude tutte 
le offerte turistiche che mettono 
al centro il singolo turista con le 
proprie esigenze. Questo significa 
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proporre soluzioni che rispondano a bisogni diversificati per età, 
per stili di vita, per disabilità, per esigenze specifiche ecc.
Così come evidenziato da Francesca Barracciu, Sottosegretario del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo della 
Repubblica italiana in occasione della organizzata dall’Omt nel 
2014, il Turismo per Tutti nel 2011 ha rappresentato il 20,3% dei 
flussi turistici totali in Italia, nel 2013 il 26,5% e nel 2050 si 
prospetta che arrivi al 31,8%.

Il possibile incremento numerico trova riscontro guardando ai dati 
Censis del 2014 che indicano una stima di 11,48 mln di potenziali 
turisti con disabilità in Italia, una cifra in costante aumento se 
si pensa che i dati relativi al 2009 del Ministero del Turismo 
davano il potenziale turistico in Italia pari a 9,4 mln.
Per dare un’idea di come cambierà la domanda di turismo nei 
prossimi decenni occorre considerare non solo il crescente numero 
di persone con disabilità che sempre più scelgono di diventare 
turisti esprimendo l’esigibilità del diritto a viaggiare ma anche 
almeno un altro fattore: il radicale cambiamento demografico 
della popolazione. 

 L’Italia è uno dei Paesi più
longevi dell’Europa,                           in cui la popolazione anziana continua 

ad assumere un peso sempre più importante. Questa tipologia di 
turisti con l’avanzare dell’età manifesta sempre più esigenze 
specifiche a cui un territorio, per definirsi accogliente, deve 
cercare di dare risposta con offerte turistiche differenziate.
La piramide delle età, rappresentazione grafica usata nella 
statistica demografica per descrivere la distribuzione per età di 
una popolazione, è così chiamata perché la situazione tipica che 
ha rappresentato in passato prevedeva la presenza di molti giovani 
(base della piramide) e una diminuzione di popolazione con 
l’aumentare dell’età (verso la punta della piramide). 

Il profilo della piramide dell’età si modifica nel tempo per 
effetto dell’evoluzione a lungo termine della natalità, mortalità 
e delle migrazioni. Molte popolazioni sviluppate, come l’Italia, 
presentano oggi una base più ristretta rispetto alla parte 
centrale, per effetto della denatalità che ha eroso la consistenza 
quantitativa delle nuove generazioni.
La crescente longevità sta invece producendo un’espansione del 
vertice. La piramide raffigura quindi sempre più una piramide 
rovesciata. Parlando in numeri, l’ISTAT rileva come nel 1952 la 
popolazione italiana sopra i 65 anni rappresentava l’8,2%, nel 
1964 il 9,7%, nel 1984 il 12,9%, nel 1995 il 16,5% e nel 2017 il 
22,3%, raggruppando 13 milioni di persone. Le proiezioni dal 2025 
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al 2065 vedono ancora aumentare 
la popolazione over 65. Si calcola 
infatti nel 2025 un 24,6%, nel 2045 
un 33,5% e nel 2065 un 33,3%, 
che includerebbe circa 18 milioni 
di persone. Sulla base delle stime 
che sono state messe a disposizione 
dall’Oms, si calcola che entro il 2040 
oltre il 28% della popolazione in 
Europa Occidentale 

Se si guarda ai dati relativi agli 
spostamenti aeroportuali, l’Aeroporto 
Internazionale di Caselle (Torino) 
in relazione al flusso di passeggeri 
che hanno richiesto il servizio di 
assistenza rileva nel 2009 13.135 
passeggeri, nel 2014 20.535 passeggeri 
e negli anni a seguire si stima 
un incremento annuale pari circa 
al 7%. All’Aeroporto Guglielmo 
Marconi (Bologna) sono stati registrati 
nel 2017 38.534 passeggeri e nel 2018 
41.142 passeggeri. Per il trasporto su 

avrà più di 65 anni.

rotaia Trenitalia ha registrato che i passeggeri che hanno richiesto 
assistenza sono stati 150 mila nell’anno 2010, 300 mila nel 2015, 
358 mila nel 2018 e 410 mila nel 2019. 
Confrontando i dati della piramide dell’età con i dati legati alla 
mobilità relativa al viaggio appare evidente come un graduale 
invecchiamento della popolazione porti alla necessità di servizi 
sempre più diversificati in grado di rispondere a richieste di 
fruitori con più esigenze specifiche. 
  
Secondo la relazione Economic impact and travel patterns of 
accessible tourism in Europe -Final report della Commissione 
Europea- più della metà delle persone con disabilità dell’Unione 
europea ha viaggiato tra la metà del 2012 e la metà del 2013. In 
media all’anno ogni individuo ha fatto 6,9 gite di un giorno e 5,5 
viaggi di notte a persona.

In totale, la domanda di Turismo per Tutti nell’UE da parte di 
persone con esigenze specifiche è stato 17,6 milioni di viaggi 
nel 2012, di cui 7,2 milioni è stata formulata da persone con 
disabilità. Nel 2012 il mercato del Turismo per Tutti valeva 800 
miliardi di euro (considerando anche l’indotto) e occupava oltre 9 
milioni di persone, tra cui migliaia di persone con disabilità. 
Se si considerano anche i viaggi in compagnia di amici e parenti i 
numeri crescono ancora: si stima una domanda potenziale di circa 
290 milioni di persone per un indotto di 185 miliardi di euro. 
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I dati citati sono indicativi di come il mercato del turismo sta 
velocemente evolvendo e di come sia necessario che gli operatori 
della filiera turistica investano per ampliare l’offerta di Turismo 
per Tutti. Diventa sempre più importante, quindi, superare la 
filosofia del prodotto dedicato e standardizzato per lavorare sulla

Il prodotto dedicato si presenta, infatti, come un’offerta 
discriminante, spesso di bassa qualità estetica, poco funzionale ed 
efficace, circoscritto numericamente nel suo utilizzo e spesso non 
usufruito neppure dalle persone con disabilità.

La personificazione offre, invece, la possibilità di rendere 
accessibile e fruibile a tutti le proposte turistiche.
Ne risulta che le offerte/strutture accessibili alle persone con 
esigenze particolari risultano più comode e soddisfacenti
per Tutti.

personalizzazione e flessibilità. 
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             Accessibilità
≪≪«Facile accesso di un luogo, che risulta influenzato in 
particolare da elementi fisici. Una ridotta accessibilità 
comporta gli svantaggi dell’isolamento.
In architettura, così come esplicitamente definito dalle leggi in 
vigore, il termine rimanda al rispetto di precise disposizioni 
normative affinché spazi e attrezzature possano essere utilizzati 
in piena autonomia e sicurezza da persone con ridotta o 
impedita capacità motoria e sensoriale.
Caratteristica qualitativa dello spazio costruito».
                                         [Treccani, voce Accessibilità]

          
si è evoluto spostando l’attenzione dalla difficoltà degli
individui al contesto che crea difficoltà.
Questo ha portato a cambiare l’approccio progettuale, che non è 
più soltanto volto a superare le barriere fisiche ma anche a creare 
soluzioni inclusive per tutti. Oggi l’accessibilità al patrimonio 
culturale è un banco di prova particolarmente impegnativo per 
garantire davvero a tutti l’accesso al bene comune.
È ormai opinione condivisa che le “barriere” che possono 
ostacolare o impedire l’accesso ai beni sono di diverso tipo e 
sicuramente non soltanto fisiche (motorie, percettive e cognitive) 
ma anche economiche e sociali.

La disabilità è una difficoltà permanente o temporanea con 
la quale possono trovarsi a convivere tutti i cittadini, senza 
nessuno escluso.
Pete Kercher, ambasciatore di Design For All Europe, apre spesso 
i suoi interventi pubblici in materia di accessibilità, chiedendo al 
pubblico di alzarsi in piedi (almeno a tutti quelli che possono), 
e così inizia a chiedere di sedersi prima a chi ha disabilità 
permanente, poi a chi ha più di 75 anni, a donne in attesa o a 
chi ha bambini piccoli, poi a chi nella vita si è trovato almeno 
una volta ad avere un gesso per un arto rotto e così via, alla fine 
tutto il pubblico è seduto!

Il concetto di disabilità
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Emerge così che il tema dell’accessibilità interessa tutti.
Queste difficoltà temporanee o permanenti che siano, 
devono porsi come una sfida progettuale da interpretare 
come un’opportunità di crescita e arricchimento per tutti.
L’attenzione nei confronti della diversità, fosse anche solo 
per età, etnia o formazione culturale, diventa un elemento 
saliente rispetto al ruolo etico che chi progetta per una 
collettività assume e un’opportunità di allargare il bacino 
di utenza potenziale. 
 
Occorre spostare l’attenzione da una modalità di 
progettazione che si limiti al rispetto delle normative 
a un’attitudine progettuale che tenda a soddisfare le 
esigenze del maggior numero di persone, includendole. 
Trattare di accessibilità significa anche considerare il 
ruolo dell’accoglienza, che comprende le diverse scale di 
intervento da quella territoriale, a quella del web, fino ad 
arrivare a quella architettonica e di dettaglio. 

A ciò si aggiunge la consapevolezza che, al di là di 
condizioni permanenti, il progressivo innalzarsi delle 
aspettative di vita, e i conseguenti cambiamenti delle 
condizioni degli individui, richiedono la definizione di 
azioni tese all’inclusione di un’utenza più ampia. 

Da questo deriva l’esigenza di un’offerta qualitativamente 
migliore per tutti i potenziali utilizzatori, ovvero luoghi sicuri 
e confortevoli le cui caratteristiche spaziali, distributive e 
gestionali sono tali da renderli fruibili da parte di chiunque.
Per raggiungere tali obiettivi occorre considerare l’importanza 
della tecnologia che, per definizione, è il regno delle 
possibilità aumentate e può porsi come strumento facilitatore 
che può intervenire per favorire l’inclusione sociale. 

Tecnologia assistiva, tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, riduzione dei rischi in situazione di emergenza 
sono alcuni dei campi in forte sviluppo che permettono una 
maggiore inclusione delle persone con esigenze speciali e anche un 
miglioramento dell’esperienza per tutti.
Va tuttavia evidenziato come l’attenzione alle specificità porta 
alla realizzazione di azioni non sempre finalizzate all’inclusione, 
quanto piuttosto rigorosamente “conformi” o “accessibili”, 
esclusivamente in risposta a specifici standard e richieste 
normative.

Guardando alla molteplicità e all’eterogeneità degli utenti, 
alle loro aspettative e alle possibili combinazioni delle loro 
esigenze, è necessario agire in modo diverso. 
L’inclusione, grazie alla quale la fruizione avviene in modo 
condiviso, si realizza quando, allargando lo sguardo, si 
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concepiscono ambienti e servizi tenendo conto delle diversità 
umane, così da poter essere utilizzati in modo autonomo da 
persone con esigenze e capacità diverse.
Questo approccio olistico e innovativo costituisce una 

per soddisfare le esigenze di tutti gli utenti indipendentemente 
dalle loro capacità fisiche, sensoriali e cognitive.
Uscire dal campo della progettazione dedicata, pur non escludendo 
la realizzazione di dispositivi a sostegno di gruppi di persone 
con disabilità, richiede azioni di sensibilizzazione e diffusione 

delle conoscenze. Considerando i molteplici fruitori e lavorando 
a diverse scale, nelle azioni progettuali  diviene necessario 
amplificare il concetto di accessibilità estendendolo a quello di 
accoglienza, benessere e comfort, con la specifica finalità di poter 
rendere disponibile per tutti un’esperienza fisica ed emozionale.
 
Il rispetto delle norme deve essere visto sotto una luce diversa: 
non tanto e non solo come la doverosa rispondenza a prescrizioni 
di legge, ma anche, e soprattutto, come la via per garantire a tutti 
esperienze più appaganti.

sfida creativa ed etica
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         Accoglienza
≪«1. Ricevere, e in particolare ricevere nella propria casa, ammettere
nel proprio gruppo, temporaneamente o stabilmente; soprattutto
con riguardo al modo, al sentimento, alle manifestazioni con
cui si riceve.
2. Riferito a un luogo, a un ambiente, ricevere in sé, anche offrendo   
rifugio o ospitalità≪».
                                                    [Treccani, voce Accogliere]

Chi accoglie di professione 
non dovrebbe mai dimenticare 
le citate definizioni e al 
contempo dovrebbe chiedersi 
chi sono o potrebbero essere gli 
ospiti, che riceve, e quali sono 
le loro esigenze. In tal modo, 
si è in grado di offrire “rifugio 
e ospitalità” che innalzino il 

livello qualitativo dell’offerta.
Un imprenditore lungimirante 
dovrebbe prospettare ogni 
tipo di esigenza a cui fare 
fronte garantendo in tal 
modo un turismo accessibile 
che sia espressione di 
un’evoluzione culturale 
rappresentativa della capacità 

dell’impresa di pensare non 
alla disabilità dei suoi ospiti 
ma piuttosto ai loro bisogni.
 
Questa capacità si riversa 
positivamente su tutti i clienti 
perché i bisogni, in quanto tali, 
non sono legati alle disabilità e 
ai relativi stereotipi. 

Attraverso un semplice 
cambiamento di prospettiva le 
esigenze di una persona obesa, 
di una donna in gravidanza o 
di una persona anziana non 
appaiono sostanzialmente 
diverse da quelle di un bambini 
che usa un passeggino e 
pertanto assimilabili nella 
risposta che deve essere offerta.
Per migliorare la propria 
accessibilità non è necessario 
realizzare interventi e/o servizi 
che abbiano una connotazione 
“di tipo ospedaliero” ma, al 
contrario, vanno perseguite 

soluzioni che soddisfino i 
bisogni dei clienti, non solo dal 
punto di vista tecnico ma anche 
estetico. Ad esempio, nella 
realizzazione dei servizi igienici 
“per disabili” dovrebbe essere 
ricercata non solo la soluzione 
tecnica più efficiente, ma anche 
una soluzione esteticamente 
armonizzata. Non c’è norma né 
ragione per la quale i servizi 
accessibili debbano essere 
standardizzati e avulsi dal 
contesto in cui sono realizzati.

Le soluzioni standardizzate 
e dettate dal mercato, 
determinano di fatto una 
forma di differenziazione tra 
le offerte fornite in funzione 
delle diverse esigenze dei 
clienti. Sebbene in tal modo si 
cerchi di soddisfare i bisogni 
dei singoli ospiti spesso si 
realizzano soluzioni estetiche 
tra loro non equiparabili.
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Al contrario, attraverso le 
schede tecniche di questa 
guida si persegue l’obiettivo 
di garantire un’accessibilità 
“trasparente”, ovvero un 
insieme di interventi mirati a 
soddisfare i bisogni dei clienti 
grazie all’implementazione 
delle prestazioni includendo 
una migliore qualità estetica.  
Le persone con disabilità non 
sono un altro genere. L’umanità 
si divide in uomini e donne. 
Un bagno donna accessibile 
e un bagno uomo accessibile 
sono sufficienti, anche per la 
normativa, in questo caso non 
occorre il terzo bagno.

Ecco dunque che possiamo 
liberare dello spazio per 
un bagno dove un papà può 
accompagnare la figlia femmina 
non ancora autonoma senza 
chiedersi in quale servizio è 

meglio andare o perché no: un 
bagno per transgender! 
Liberandosi dal “peso” della 
disabilità che, quasi sempre 
è associato solo alle persone 
in carrozzina, e pensando ai 
bisogni degli ospiti ampliamo le 
nostre possibilità per soddisfare 
una clientela sempre più ampia 
e sempre più esigente e per 
migliorare la qualità per tutti.

In un’ottica di miglioramento 
della qualità occorre inoltre 
considerare il ruolo della 
tecnologia. Questa, facilita le 
attività quotidiane, consente un 
recupero dell’autonomia e della 
capacità di autodeterminazione 
e favorisce le relazioni e la 
comunicazione. 
La tecnologia offre 
l’opportunità di interagire 
con l’ambiente circostante, di 
esprimere i propri pensieri, 

i propri bisogni, le proprie 
volontà: è, dunque, in grado 
di incidere fortemente sul 
benessere psicofisico di tutte le 
persone.

C’è una logica di empowerment 
per cui gli individui riescono a 
rafforzare le proprie capacità 
e competenze, a migliorare 
la propria autonomia e a 
riacquisire un controllo 

sulla propria vita tramite 
il “rafforzamento” e il 
“potenziamento” di capacità, 
competenze e risorse. I nostri 
limiti definiscono le nostre 
abilità: sfruttarle al meglio 
permette di godere o offrire 
un’esperienza piena, appagante 
e in sicurezza. 

La possibilità di migliorare 
la propria autonomia 
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e di compiere scelte 
autodeterminate risulta, 
pertanto, decisiva sia per 
gli utenti di un servizio, sia 
per chi lo offre: domotica, 
app, siti web e tecnologie 
assistive diventano strumenti 
fondamentali a tutti i livelli, 
particolarmente a quelli 
comunicativi e relazionali.

Piccole accortezze possono 
avere un grande impatto 
rispetto al miglioramento della 
qualità del servizio offerto. La 
predisposizione ad esempio di 
una mappa visivo-tattile della 
struttura aiuta le persone a 
comprendere meglio il luogo 
dove sono o dove andranno e 
quindi ad apprezzarlo.

La presenza di una segnaletica 
chiara restituisce sicurezza e 
disinvoltura per chi si muove 

nella struttura dando un 
senso di sicurezza e confort 
a tutti. La presenza di 
sistemi di prenotazione 
rapidi, di servizi di cortesia 
e attenzioni da parte di 
chi accoglie costituiscono 
il più delle volte un piccolo 
investimento che restituisce 
un grande risultato in termini 
di attenzione al bisogno. 

Aprirsi ad ospiti con 
disabilità significa acquisire 
la capacità da parte 
dell’impresa di ascoltare 
e saper rispondere alle 
esigenze più diverse. 

 Significa imparare
ad accogliere.
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   Comunicazióne
  ≪«In senso ampio e generico, l’azione, il fatto di 
comunicare, cioè di trasmettere ad altro o ad altri. In senso 
più proprio, il rendere partecipe qualcuno di un contenuto 
mentale o spirituale. Più astrattamente, relazione complessa 
tra persone (di carattere cognitivo, spirituale, emozionale, 
operativo, ecc.), che istituisce tra di esse dipendenza, 
partecipazione e comprensione, unilaterali o reciproche.
Nell’uso corrente, l’atto e il fatto di partecipare, cioè di far 
conoscere, di rendere noto, e il contenuto stesso di ciò che si 
partecipa»≪. 
                                  [Treccani, voce Comunicazióne] 

Ci sentiamo a nostro agio in 
un luogo, sia esso la reception, 
l’ingresso o una parte di un 
albergo piuttosto che lungo 
un sentiero o in un pezzo di 
città, quando riusciamo a capire 
come funziona, com’è fatto, 
quando riusciamo a “leggerne” 
l’architettura.

Non capire come muoversi, 
ci fa sentire inadeguati e 
impacciati. Quando ci troviamo 
in un questo stato molto spesso 
non è colpa delle nostre abilità 
ma del modo in cui è costruito 
lo spazio.
Sempre più frequentemente 
si sente parlare di barriere 
percettive. 
Le barriere percettive sono 
quegli elementi che limitano 
la leggibilità e l’intelligibilità 
dello spazio sono spesso 
risolvibili con semplici 

accorgimenti a costo zero che 
evitano grossi  problemi per 
tutti. 
Se le barriere architettoniche 
sono talvolta causate da 
caratteristiche morfologiche o 
architettoniche di un luogo le 
barriere percettive sono quasi 
sempre frutto di una sbagliata 
progettazione. 

Le barriere percettive 
riguardano davvero tutti.
Capire cosa sono e come 
risolvere fa comprendere la 
differenza fra un’architettura 
pensata per il comfort delle 
persone che la abitano e 
una che al contrario non lo 
è. Facciamo una premessa, 
quante volte vi è capitato di 
inciampare su un gradino, di 
non leggere una rampa, di 
cercare un corrimano o ancora 
di perdervi in un posto nuovo o 

Ci sentiamo a nostro agio quando riusciamo 
a capire com’è fatto un luogo, quando 
riusciamo a leggerne l’architettura
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di non trovare la toilette.
Se un vostro ospite sente che 
potrebbe perdersi nella vostra 
struttura non si sentirà a suo agio, 
se arrivando o durante il soggiorno 
inciampa su un gradino o se, nelle 
dimore storiche o negli alberghi 
diffusi, gira spaesato magari carico 
di valigie cercando la reception 
sarete nella condizione di dover 
recuperare, non si sentirà né accolto 

né sicuro.
Una scala non leggibile, ovviamente, 

non è un problema per una persona 
cieca che usa il bastone bianco, lo 
è per chi ha una semplice cataratta 
o anche per chi ha lievi disturbi 
della vista, diventa una barriera 
pericolosa, se scendendo non sono 
chiari i dislivelli.

Negli alberghi spesso si vedono 
scale ricoperte con moquette a 
fantasia che non hanno un marca 
gradino posto in corrispondenza del 
bordo della pedata; se volete che la 
pedata e l’alzata siano dello stesso 
materiale preoccupatevi di rendere la 
pedata più evidente, magari con una 
lavorazione del marca gradino.

In queste situazioni è pericoloso e 
difficile per una persona anche con 
lievi problemi alla vista scenderle in 
autonomia e sentirsi a proprio agio.
Una scala completamente nera sarà 
un problema in salita e in discesa e 
in qualsiasi situazione di luce, risulta 
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piatta come se fosse un pavimento 
continuo.
È utile comunicare una struttura 
ricettiva o un sentiero già da 
lontano, una buona norma è caricare 
sul vostro sito web disegni e 
planimetrie, soprattutto se siete i 
proprietari di un albergo così detto 
di charme, una dimora storica o un 
albergo diffuso.

Raccontare come siete fatti con una 
pianta essenziale e accattivante 
consente all’ospite di iniziare ad 
apprezzare da casa il luogo che 
visiterà.
Gli ospiti con disabilità sensoriali 
e visive potranno studiare la pianta 
prima di arrivare in un luogo di 
vacanza e saranno più preparati e 
più consapevoli. 
Comunicare un luogo o un sentiero 
significa descriverlo, raccontarlo 
e questa è una grande opportunità 
per poter attirare visitatori, un 

ottimo esercizio per capirne 
le criticità e un buon punto di 
partenza per risolverle.

          mettendo in fila e 
gerarchizzando le informazioni 
in modo da dare prima quelle 
principali, ad esempio da dove 
si entra arrivando a piedi 
o in macchina, come sono 
disposte le camere rispetto 
alla reception e agli altri spazi 
comuni nel caso di strutture 
ricettive, o restituendo le 
pendenze e i tipi di selciato 
dei sentieri, ci sono panchine? 
punti di sosta e ristoro? dove si 
arriva con i mezzi pubblici?
 
Gli alberghi in architetture 
articolate e ricche di storie o i 
sentieri immersi nella varietà 
della natura vanno raccontati 
con disegni, mappe e testi che 

facciano capire già da lontano 
la ricchezza che attende gli 
ospiti all’arrivo.  
Lo stesso disegno, 
opportunamente lavorato, può 
diventare un mappa visivo 
tattile alla reception o nel 
punto informazioni di un 
sentiero, questa se collocata in 
una posizione comoda mostra a 
tutti com’è fatta l’architettura 
piuttosto che la morfologia del 
luogo; chi è stato bene in una 
stanza vorrà tornare e provare 
le altre, viceversa potrete più 
facilmente convincere un ospite 
non pienamente soddisfatto 
che avete una soluzione più 
adatta a lui.
La segnaletica deve essere 
chiara e leggibile, occorre 
evitare il tono su tono o 
supporti trasparenti perché 
la lettura diventa difficile 
e stancante anche per chi 

Presentatevi in modo
     semplice 
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ha una vista perfetta. Soprattutto 
ricordatevi che state parlando a 
tutti e che ognuno ha il suo sistema 
comunicativo e i suoi canali.

   
            è fondamentale per far 
arrivare il messaggio chiaramente 
ad ogni utente: in questo senso 
la tecnologia ha dato un impulso 
importante nel favorire questo 
processo. Video, Braille, audio, 
testo, luci o immagini sono tutti 
elementi utili per creare un sistema 
di “orientamento” efficace e alla 
portata di tutti.

Mettetevi sempre dalla parte delle 
persone che non sono mai state nella 
vostra struttura (la maggior parte 
dei vostri clienti) e non sanno nulla. 
Cercate di non cadere nell’errore 
di voler comunicare tutto e subito, 
introducete l’ospite lentamente 
e dategli il tempo di conoscere e 
apprezzare il luogo che sta visitando. 
Tanti piccoli accorgimenti possono 

essere studiati per rendere migliore 
la leggibilità e la fruibilità degli 
spazi, per esempio: evidenziate i 
numeri delle camere e poneteli in 
rilievo e ad un altezza tattile (120-
130 cm da terra); evitate pavimenti 
e rivestimenti dello stesso materiale 
o maniglie e chiusure a scomparsa. 
Fate in modo che le prese siano 
riconoscibili per contrasto rispetto 
al muro e che l’uso delle attrezzature 
sia chiaro ed intuitivo.

Le persone con difficoltà visive, 
anche gravi, si affidano molto spesso 
al loro residuo visivo e talvolta 
piccoli accorgimenti consentono di 
fargli vivere lo spazio in libertà, 
sicurezza e autonomia.
Stare attenti a non creare barriere 
percettive è un compito che richiede 
buon senso e professionalità ed 
arricchisce il progetto e aumenta il 
comfort dell’ambiente.

  La comunicazione   
 multimodale
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      Sicurezza
≪«La condizione che rende e fa sentire 
di essere esente da pericoli, o che dà 
la possibilità di prevenire, eliminare o 
rendere meno gravi danni, rischi, difficoltà, 
evenienze spiacevoli e simili≪». 
                 [Treccani, voce Sicurezza] 
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Un buon progetto dell’ambiente costruito, dagli edifici al territorio, è 
valido anche se ben risponde alle situazioni di emergenza, con particolare 
attenzione alle persone più fragili quali anziani, bambini e persone con 
disabilità. Occorre chiedersi in fase di progettazione quali siano le scelte 
migliori che possono evitare situazioni di maggiore criticità e, di contro, 
elaborare soluzioni in grado di determinare una notevole riduzione dei 
rischi ipotizzabili, garantendo prestazioni quali: maggiore autonomia delle 
persone all’evacuazione delle strutture; maggiore sicurezza nella permanenza 
all’interno in attesa dei soccorsi; facilitare le operazioni di soccorso.

Quante volte vi è capitato di guardare con attenzione la mappa per 
l’evacuazione in emergenza? Se non vi capita spesso sappiate che non è 
necessariamente colpa vostra, questa segnaletica infatti è spesso piccola 
e mal collocata al contrario dovrebbe essere posizionata in luoghi ben 
visibili, dovrebbe essere ben illuminata, chiara e di dimensioni adeguate con 
particolare attenzione al fatto che solitamente è una mappa tecnica, ovvero 
non sempre comprensibile a tutti.

La segnaletica di emergenza dovrebbe essere chiara e posizionata in modo 
da essere visibile da tutti, con colori standardizzati: bianco su verde per 
le vie di fuga, bianco su rosso per segnalare estintori e pericolo. Occorre 
fare attenzione anche agli ascensori, che normalmente sono un simbolo di 
accessibilità universale, avete mai pensato a cosa accade ad una persona 
sorda bloccata in ascensore? 
Normalmente il canale di comunicazione con l’assistenza e sempre sonoro, 

Progettare bene significa 
progettare un luogo sicuro.

ma oggi esistono ascensori che consentono a persone sorde di 
comunicare con canali visivi. 
Infatti, il più delle volte l’ambiente risulta ostile nei confronti di 
chi deve muoversi e orientarsi al suo interno, specie se con delle 
difficoltà dovute ad una disabilità pregressa o causata in quel 
momento dall’incidente stesso.
Magari conseguente all’incidente stesso. Lo stesso Piano di 
Emergenza non è sufficiente a fornire risposte efficaci se non 
contempla le esigenze di tutte le persone e, soprattutto, se 
redatto su un’infrastruttura che sin dalla fase di progetto, non è 
stato pensata per rispondere all’emergenza.

La buona leggibilità dell’ambiente, le indicazioni chiare, 
l’inserimento di segnalazioni di pericolo che siano acustiche 
ma anche visive può essere di grande aiuto in situazioni in cui 
occorre pensare rapidamente, situazioni in cui lo stato d’animo è 
confuso e in condizioni di panico. 



46 47

                                                      si completa di una parte 
operativa composta da schede tecniche di riferimento che comprendono 
al loro interno percorsi e sentieri e buona parte di quegli elementi 
architettonici e funzionali necessari alla realizzazione di un’impresa turistica 
che vuole fare turismo accessibile.
Le schede non sono organizzate per tipo di struttura ma ragionano sulle 
singole componenti che ricorrono in più tipologie: i parcheggi, gli arredo, i 
servizi, il sito web.
L’ampio ventaglio di elementi segnalati in funzione di una molteplicità di 
fruitori che comprende tutte le persone con esigenze specifiche si propone 
anche quale suggestione per l’implementazione dei servizi offerti.
La schede (15 in totale) sono pensate per un singolo elemento (es. il 
parcheggio) o per raccogliere più elementi all’interno di una macro-categoria 
(collegamenti verticali: ascensore, servoscala, piattaforme elevatrici,
rampe, ecc).

In taluni casi le schede presentano indicazioni specifiche qualora all’interno 
di una stessa tipologia siano necessarie precisazioni puntuali (ad esempio 
pavimentazioni indoor o outdoor), in altri casi trattano indicazioni 
specifiche riguardanti il tema (es. la camera d’albergo), elementi spiegati 
invece in altre schede sono raggiungibili attraverso un link identificabile 
grazie all’indicazione [n] in rosso che segue la parola.
Per consentire una maggiore comprensione, laddove si sono termini “non 
comuni” o suscettibili di ambiguità, questi sono inseriti, in ordine
alfabetico, in una scheda glossario.
Le descrizioni in glossario sono utili per l’eventuale ricerca e reperimento 
dell’elemento online. Nelle schede, le parole sottolineate evidenziano la 

 Guida informativa         
    Turismo per Tutti presenza di un link delle stesse con la scheda Glossario.

Ad esclusione della scheda Glossario, in cui le voci descrittive seguono 
l’ordine alfabetico, le altre schede presentano una numerazione progressiva 
a partire dalla scheda percorsi e seguendo con le schede degli elementi e 
servizi accessori ai percorsi stessi.
La numerazione non individua un ordine di priorità ma esclusivamente un 
riferimento per l’organizzazione del materiale. Le schede sono strutturate con 
una suddivisione in tre distinte sezioni.

La prima sezione, in alto, fa riferimento alle indicazioni legislative che 
normano gli elementi di cui la scheda è oggetto. Non si riporta lo stralcio 
delle leggi o dei decreti ma soltanto il link che porta al documento 
normativo pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, il link presenta, laddove 
necessario, il riferimento specifico ad articoli e commi. 
In taluni casi, in luogo della norma legislativa, sono riportati riferimenti 
alla Norma UNI, CEI, CONI o a traduzioni di norme internazionali.
La seconda sezione, in mezzo, riporta un elenco di indicazioni che, a partire 
dalla norma di riferimento, suggeriscono le azioni progettuali per un 
risultato inclusivo, adatto a persone con disabilità. Le voci sono organizzate 
seguendo un ordine di priorità. Non sono state volutamente distinte le 
voci da normativa rispetto alle raccomandazioni ritenendo più importante 
sottolineare le prestazioni a cui un progetto rispondere e spingendosi oltre 
le mere prescrizioni.
La terza sezione, in basso, riporta un elenco di errori che frequentemente si 
riscontrano rispetto alle voci in elenco e risultano quindi come elementi da 
evitare. Le schede sono scaricabili dal sito:
https://www.evv.it/turismo-per-tutti/ o direttamente attraverso il QRcode.

Qr-Code
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#comeacasa
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Solo chi vive un luogo può essere testimone di un approccio di accoglienza.
Abbiamo dunque chiesto agli abitanti del territorio di candidarsi per farsi fotografare nei
loro luoghi di lavoro o di vita, e di raccontarci con una frase in cosa si concretizza,
per loro, un territorio accogliente.
Le persone fotografate sono donne e uomini testimoni, nella loro quotidianità, di un atteggiamento 
accogliente verso gli altri.
Una raccolta di immagini e di brevi pensieri ci è sembrata la modalità più adatta per comunicare 
efficacemente questi concetti»

Patrizia GIACHERO
Presidente del GAL Escartons e Valli Valdesi

«Qual è la base per un turismo        
  accessibile, se non avere una visione
 accogliente del territorio?

Riccardo Humbert
Forte di Exilles

 Un territorio è accogliente quando   
 l’empatia dell’uomo si estende alla pietra.
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Molly Tyler-Childs
Rifugio Re Carlo Alberto di Luserna San Giovanni 

 Una persona ti apre la sua casa e ti fa vedere che è    
 accogliente. Ti fa sentire a tuo agio.

Erica Zucalli
Grangette frazione di Perrero

 Empatia, disponibilità, apertura,  
 dialogo e affetto, questo ti fa  
 sentire veramente a casa.
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Serena Sereno
Rifugio Cre Seren di Giaglione

 Una valle che accoglie apre le porte delle sue attività
 ed investe tempo nel raccontarsi.

Elisa Pecar
Rifugio Arlaud - Salbertrand

 Un territorio che accoglie è un territorio
 che crea un’esperienza.

Piergiorgio Corino
Museo Forte Bramafam di Bardonecchia

 …ascoltare le voci delle cose, e tacere.
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Enrico Massel
Usseaux produttore liquori

 In Alpe coltiviamo turismo accogliente

Marco Pozzi e Tiziana di Martino
Rifugio Levi Molinari, Exilles

 Il termine stesso di rifugio
 è la chiave per interpretare la
 nostra scelta di accoglienza.
 Rifugio come asilo e come
 presidio di pensiero.

Paolo Pellegrino
L’albero Volante, Villar Pellice

 Accoglienza c’è quando sei orgoglioso del luogo
 e del territorio in cui vivi.
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